


  
CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA  

Direzione Sviluppo Economico e Sociale 

Servizio Edilizia 

  
 

  
Messa a norma impianto sportivo per riqualificazione impiantistico/sportive e 

adeguamento alle normative di prevenzione incendi  
Palestra Largo Francesco Cattanei 3-5, 16149 GENOVA 

 

 

 

  
Richiedente  

SERVIZIO EDILIZIA 

  
RUP  

Ing. Gianni Marchini  
  

  

  

 

 

 

 

 
 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 

  

 

 

 

 

 

 

  
Progettista:  

Geom. Ferdinando Rosazza Battore 

  

  

 

  

  

  



2  

  

  

 

1. LAVORO  

Natura dell'Opera:  Opera Edile, serramentistica e impiantistica 

OGGETTO:  

  

Interventi di riqualificazione impiantistico/sportive e 

adeguamento alle normative di prevenzione incendi 

Importo presunto dei Lavori:  130´000,00 euro  

Numero imprese in cantiere:  1 (previsto)  

Dati del CANTIERE:   

Indirizzo:  Istituto Alberghiero “M. POLO” L.go F. Cattanei, 5  

CAP:  16147  

Città:  GENOVA  
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2. COMMITTENTI  
DATI COMMITTENTE:   

Ragione sociale:  Città Metropolitana di Genova  

Indirizzo:  Largo F. Cattanei, 3   

CAP:  16147  

Città:  Genova (GE)  

Telefono / Fax:  01054991  

nella Persona di:   

Nome e Cognome:  Ing. Gianni Marchini  

Qualifica:  Responsabile del procedimento  
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3. RESPONSABILI  
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Progettista:   

Nome e Cognome:  Ferdinando Rosazza Battore  

Qualifica:  Geometra  

Indirizzo:  Largo F. Cattanei, 3   

CAP:  16147 

Città:  Genova (GE)  

Telefono / Fax:  01054991 

Indirizzo e-mail:  ferdinando.rosazza@cittametropolitana.genova.it 
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4. IMPRESE  
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

In relazione ai lavori da eseguirsi è stimata la presenza delle seguenti imprese e/o delle seguenti 

specializzazioni:  

 

1. EDILE;  

2. SERRAMENTISTICA  

3. PONTEGGI 
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5. CALCOLO UOMINI - GIORNO  
  

Il calcolo di tale parametro viene effettuato in modo sintetico.  

1. Si considera il valore del costo della manodopera previsto dal computo metrico, pari a €. 8.713,51; 

2. Si individua il costo orario della mano d’opera e della squadra tipo e successivamente il costo medio 

giornaliero dell’operaio;  

3. Si divide l’importo dei lavori di cui al punto 1. per il costo medio giornaliero ottenendo in tal modo il 

parametro uomini giorno.  

Il costo medio giornaliero di un operaio, considerando una squadra tipo di 3 persone ed avente la qualifica 

sotto riportata, viene determinato secondo quanto segue: a) – Costo complessivo squadra tipo:  

 

Tipo di operai  Costo Giornaliero  N. Operai giornalieri  Totale  

Operai IV livello   €. 38,17  1 € 38,17 

Operai Specializzati  €. 36,22  2 € 72.44 

  

Operai Comuni   €. 30,44   1 € 30.44 

TOTALE                                                             € 141,05 

  

b) – Costo medio orario giornaliero:  

C. M. O. = €. 141,05 / 4 =  €. 35,26  

   

c) – Costo medio giornaliero individuale:  

     C. M. G. I = €. 35,26 x 8 h = €. 282,1 

 

Si ha pertanto :  

1 - Importo manodopera €. 8.713,51;  

2 - Costo medio giornaliero individuale: €. 282,1 

 Parametro Uomini /giorno :  

 €.8.713,51/ €. 282,1 = 30,88 <  200  

 

Risultando il Parametro Uomini – Giorno,  inferiore a 200 uomini giorno ma rientrando la natura dei lavori 

all’interno allegato XI del d.lgs. 81/2008 (espone i lavoratori alla caduta dall’alto di un’altezza superiore ai 2 

metri), risulta necessaria la notifica del preliminare alla A.S.L. competente e la predisposizione del presente 

P.S.C. Rapporto tra la durata dei lavori in giorni (presunta 180) UG/4 (operai giornalieri) =  45 



7  

  

  

 

Documentazione da custodire in cantiere  

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 

uffici di cantiere la seguente documentazione:  

• Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008);  

• Piano di Sicurezza e di Coordinamento;  

• Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;  

• Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali 

relativi aggiornamenti;  

• Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;  

• Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per 

ciascuna delle imprese operanti in cantiere;  

• Documento unico di regolarità contributiva (DURC)  

• Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;   

Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;  

• Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;  

• Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in 

materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L.,Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, 

ecc.);  

• Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;   Certificati di idoneità 

per lavoratori minorenni;   Tesserini di vaccinazione antitetanica.  

  

Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione  

  

• Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);  

• Autorizzazione per occupazione di suolo pubblico;  

• Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali;  

• Autorizzazioni o nulla osta degli enti di tutela;  

• Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive;  

• Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore 

a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;  

• Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di 

portata superiore a 200 kg;  

• Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento 

non manuali di portata superiore a 200 kg;  

• Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, 

completi di verbali di verifica periodica;  

• Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci 

metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;  

• Piano di coordinamento delle gru (se presenti) in caso di interferenza;  

• Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;   Schede 

di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;  

• Dichiarazione di conformità delle macchine CE;  

• Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;  

  

 

 

 

DOCUMENTAZIONE  
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• Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del 

fabbricante per i ponteggi metallici fissi;  

• Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici 

fissi;  

• Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo 

schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale;  

• Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;  

• Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;  

• Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, 

prima della messa in esercizio;  

• Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, 

effettuata dalla ditta abilitata;  

• Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

(ai sensi del D.P.R. 462/2001);  

• Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche  
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 DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È   

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE  

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 

L’edificio a servizio dell’istituto Scolastico Alberghiero “M. POLO”, con adiacenti aree di parcheggio 

e viabilità ordinaria, è collocato in un contesto densamente abitato e in prossimità dell’importante 

arteria cittadina: C. so Europa. Nelle aree limitrofe si trovano oltre alla sede dell’istituto sita in Via 

Sciaccaluga, la sede del Liceo Artistico “Paul KLEE – Nicolò BARABINO” e l’Ospedale pediatrico 

“Giannina Gaslini”.  
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 

L'ipotesi presa in considerazione dal progetto è quella di migliorare alcuni aspetti delle 

caratteristiche distributive, di sicurezza e di abbattimento delle barriere architettoniche in maniera 

tale da mantenere e migliorare la qualità e la fruizione dell’unica palestra con caratteristiche adatte 

ad ospitare manifestazioni agonistiche in tutto il Levante cittadino e unico punto di riferimento per 

un considerevole bacino di utenza che va dal quartiere della Foce fino alla cittadina di Recco  

 

In Particolare, con riferimento alla documentazione fotografica ed agli elaborati grafici, sono 

previste le seguenti lavorazioni: 

 

Opere di manutenzione ordinaria generalizzata alle parti murarie ed alle soffittature; 

1. Posa in opera di adeguati pannelli anti-urto lungo le pareti al bordo del campo sotto le 

gradinate ed in altre superfici laterali della palestra; 

2. L’accesso del pubblico avviene attraverso l’attuale rampa esterna esistente e a questa verrà 

aggiunta una scala di sicurezza per consentire il regolare deflusso degli utenti in caso di emergenza.  

3. Saranno ristrutturati gli spogliatoi degli atleti attraverso l’ampliamento di alcuni varchi e 

l’inserimento di piatti doccia a norma utilizzabili, nelle condizioni e nelle dimensioni ai portatori di 

handicap locomotorio;  

4. saranno ristrutturati gli ambienti di servizio destinati a sala infermeria e a spogliatoi degli 

arbitri attraverso una nuova distribuzione interna secondo le norme CONI sull’impiantistica sportiva 

(NORME CONI PER L'IMPIANTISTICA SPORTIVA Approvate con deliberazione del Consiglio Nazionale 

del CONI n. 1379 del 25 giugno 2008) come indicato nelle tavole progettuali allegate; 

5. verrà ristrutturato un servizio igienico per il pubblico al fine di ottenerne uno per portatori di 

handicap al livello superiore delle gradinate accessibile ai disabili attraverso la rampa esistente. 

6. Si rende necessario inserire un nuovo cartellone elettronico. 

7. Sarà realizzato un sistema idoneo di segnalazione allarme incendio, eventualmente 

coordinato con i limitrofi uffici pubblici, ai fini della segnalazione e tempestiva evacuazione degli 

spazi in caso di emergenza. 

 

 AREA DEL CANTIERE  

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti  
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive  
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 

Il cantiere riguarda i lavori di manutenzione ordinaria interna ed esterna dell'edificio e delle sue 

pertinenze, senza alcun intervento che riguardi le parti strutturali dell'edificio ed in particolare 

riguarda la sostituzione di serramenti interni ed esterni.  

  

I mezzi pesanti impegnati nella realizzazione delle opere previste interferiranno con quelli relativi 

alla viabilità ordinaria, con eventuale rischio soprattutto nelle manovre di accesso e di uscita dei 

mezzi dal cantiere . 
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Per minimizzare tali rischi, si provvederà a posizionare opportuna segnaletica agli accessi del 

cantiere e a destinare alcuni operai al fine di facilitare l'immissione nella viabilità ordinaria dei mezzi 

provenienti dal cantiere e viceversa.  

  

In fase esecutiva dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi all'ambiente 

circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc.), conseguenti alle lavorazioni 

che si svolgono sul cantiere.  

  

Nel raggruppamento che segue sono considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle 

caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia collegate al contesto all'interno 

del quale esso stesso andrà a collocarsi.  

 

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione, riferita almeno agli 

elementi di cui all'Allegato XV, 2, è così suddivisa:  

 

• Caratteristiche area del cantiere  

• Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere  

• Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante  

• Descrizione caratteristiche idrogeologiche  

• Organizzazione del cantiere  

• Segnaletica generale di cantiere  

 

MACRO INTERFERENZE DELL'AREA DI CANTIERE CON LE PREESISTENZE  

Confinanti con l'area di cantiere  

• Via accesso a parcheggio Città Metropolitana e ASL 3 

• Uffici  

 

 

 

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

L’area di cantiere non presenta rischi specifici, per il quale non si hanno informazioni sulla presenza 

di condutture sotterranee.  

Condutture sotterranee  

La presenza di linee elettriche e di condutture interrate nell'area del cantiere esterna rappresenta 

uno dei vincoli più importanti da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso. Pertanto, 

preliminarmente all'installazione del cantiere, occorrerà acquisire tutte le informazioni (dagli Enti 

Pubblici, dai gestori dei servizi di acquedotto, fognatura, telefono, energia elettrica, ecc.) circa 

l'esatta posizione dei sottoservizi eventualmente presenti. In ogni caso sarà opportuno effettuare 

delle verifiche, anche mediante l'esecuzione di sondaggi pilota.  

 

 

Linee elettriche  

Per quanto riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza 

inferiore a m 5 e, qualora non evitabili, si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
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evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse, previa 

segnalazione all'esercente le linee elettriche.  

Condutture e sottoservizi  

Per quanto riguarda, inoltre, la presenza nell'area del cantiere di condutture e sottoservizi, dovranno 

opportunamente prevedersi la viabilità sia pedonale che carrabile o provvedersi, previo accordo con 

l'ente gestore, alla relativa delocalizzazione.  

Alberi  
Sono presenti alberature nelle immediate vicinanze all’area di cantiere che sarà organizzata 

all’interno del parcheggio di competenza della Città Metropolitana come di seguito indicato. 

 

 
  

  

Misure Preventive e Protettive generali:  
1)  Alberi: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 

possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 

opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 

progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.  

  

Rischi specifici:  
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 

da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati 

proiettati a distanza.  
2) Investimento, ribaltamento;  

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.  

Area di cantiere  
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3) Urti, colpi, impatti, compressioni;  
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale 

o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.  

  

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER  

IL CANTIERE  

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

L’acceso al cantiere si prevede nel parcheggio pubblico della scuola posto a monte della stessa 

come indicato nella planimetria soprastante. Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza 

occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e quantità è peraltro variabile 

anche secondo lo stato di evoluzione dei lavori, si procederà a redigere un programma degli accessi, 

correlato al programma dei lavori e coerente con le attività programmate da parte della Direzione 

dell’Istituto. 

In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con 

tempestività i datori di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si prevedranno adeguate 

aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere 

stesso.  
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Scuole  
Il cantiere è ubicato nelle immediate vicinanze di in un complesso scolastico attualmente in uso per 

l'istruzione. Pertanto per evitare il più possibili interferenze con la presenza di personale delle 

normali attività scolastiche si prevede sostanzialmente di posizionare l’area di cantiere nell’area 

attigua all’edificio interessato all’intervento utilizzano alcuni posteggi presenti sul piazzale. 

All'esterno sono previsti lavori di realizzazione della scala di sicurezza metallica che verrà realizzata 

nella zona opposta all’attuale rampa di accesso al piano primo.  

  

  

Misure Preventive e Protettive generali:  
1)  Fonti inquinanti: misure organizzative;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 

i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 

acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 

contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 

Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 

più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 

lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 

deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.  

  

Provvedimenti per ridurre la propagazione della polvere. Considerate le attività di demolizione e rifacimento delle 

pavimentazioni esterne e data la vicinanza del piazzale con le attività didattiche dell’Istituto e quelle residenziali, esterne 

all’area di lavoro occorrerà provvedere alla periodica bagnatura dei materiali pulverulenti e delle terre di riporto e/o macerie. 

Inoltre si dovrà ridurre al minimo il tempo di stazionamento degli stessi materiali polverosi all’interno dell’area di lavoro, 

provvedendo alla loro periodico allontanamento dal cantiere o al loro stoccaggio temporaneo in cassoni ricopribili con teli.  

  

Rischi specifici:  
1)  Rumore;  

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 2) Polveri;  
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere.  
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE  IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

La realizzazione della scala di sicurezza prevede la costruzione di plinti di fondazione che verranno 

posizionati nell’attuale parcheggio. 

Si rimandano tutte le indicazioni alla relazione geologica facente parte della documentazione 

progettuale. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti  
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive  
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Al fine di ottenere una efficace organizzazione del cantiere, sono state considerate le situazioni di 

pericolosità e le necessarie misure preventive, nonché la segnaletica che vi dovrà essere 

posizionata.  

Secondo quanto richiesto al punto 2.2.2,  Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 in riferimento 

all’organizzazione del cantiere il PSC contiene, l’analisi dei seguenti aspetti:  

• le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;  

• i servizi igienico-assistenziali;  

• la viabilità principale di cantiere;  

• gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia elettrica 

di qualsiasi tipo;  

• gli impianti di terra e di protezione contro le cariche atmosferiche;  

• le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art 102; del D.Lgs. 81/2008 

(Consultazione del RLS)  

• disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 92, comma 1, lettera c) 

(Cooperazione e coordinamento delle attività);  

• le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;  

• la disposizione degli impianti di cantiere;  

• la dislocazione delle zone di carico e scarico;  

• le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;  

• le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione.  

  

  

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere,  gli accessi e le segnalazioni  

L'area interessata dai lavori interni dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 

minore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, realizzata con pannellature in legno o altro 

materiale idoneo adeguatamente sostenute da strutture idonee.  

Gli angoli sporgenti della recinzione, o di altre strutture di cantiere, dovranno essere dipinti per 

tutta la loro altezza a strisce bianche e rosse trasversali.  

Le vie di accesso pedonali al cantiere dovranno essere differenziate da quelle carrabili, allo scopo di 

ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a 

particolare pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere.  
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Servizi igienico - assistenziali  

Saranno utilizzati dei servizi igienici  presenti nel complesso scolastico.   

Si presume che saranno utilizzati lavoratori residenti in zona, pertanto non è necessario prevedere 

dormitori o strutture sociali. In cantiere deve essere disponibile una cassetta di pronto soccorso.  

  

Viabilità principale di cantiere   

Trattandosi di interventi localizzati nell’area parcheggio e in alcuni ambienti all’interno dell’Istituto 

“Luzzati” di Chiavari, saranno individuati dei percorsi principali all’interno dei cortili, corridoi e delle 

scale, per ridurre al minimo l’interferenza del cantiere con la fruizione degli uffici e delle aule da 

parte degli impiegati, degli alunni e degli utenti.  

  

Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia elettrica di qualsiasi 

tipo  

Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del 

cantiere stesso. L'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in 

cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, se 

ritenuto necessario dai redattori del PIMUS, l'impianto idrico, andranno eseguiti secondo la corretta 

regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti.  Non si producono reflui salvo quelli biologici ai 

quali si provvede con l’impianto dell’edificio. Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere 

(macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno essere stati costruiti a regola d'arte 

e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali 

componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e 

gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si 

considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di 

corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà 

essere:  

- non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R.  

27/4/1955 n.547 art.168);  

- non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di 

investimenti da parte di getti d'acqua.  

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE 

Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:  

- IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.  

  

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche  

L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti 

indiretti: a tale scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti 

(interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il sistema in grado di offrire il 

maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad 

anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di 

un conduttore di terra.  

Qualora sul cantiere si renda necessaria la presenza anche di un impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche, allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero 

cantiere, anche essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche.  
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Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere 

collegate all'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, 

ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica.  

  

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza  

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative 

modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 

rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e 

raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.  

  

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza  

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei 

rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e 

di Coordinamento.  

Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che 

essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di 

lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli 

modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.  

  

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali  

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di 

materiali, la cui frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione dei 

lavori, si procederà a redigere un programma degli accessi, correlato al programma dei lavori.  

In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con 

tempestività i datori di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si prevedranno adeguate 

aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere 

stesso.  

  

Dislocazione delle zone di carico e scarico  

Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area nord del cantiere, in prossimità dell'accesso 

carrabile.  

  

Zone di deposito attrezzature  

Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra 

lavorazioni contemporanee.  

Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro 

tipo (compressori, molazze, betoniere a bicchiere, ecc.)  

  

Zone stoccaggio materiali  

Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità 

da collocare. Tali quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni 

contemporanee.  

Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia 

dei materiali da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al 

ribaltamento dei materiali sovrapposti.  
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Zone stoccaggio dei rifiuti  

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità 

dell’accesso carrabile.  

Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri, 

esalazioni maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al 

cantiere stesso.  

  

Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione  

Nelle  lavorazioni in cui esistano pericoli specifici di incendio: a) è 

vietato fumare;  

b) è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che 

non siano adottate idonee misure di sicurezza;  

c) devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui 

possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento; detti 

mezzi devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da 

personale esperto;  

d) deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai 

luoghi pericolosi.  

  

Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno  

L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali 

per giungere alla progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non 

derivano dalle attività che si svolgeranno all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono 

"trasferiti" ai lavoratori ivi presenti.  

  

Misure di sicurezza per la presenza nel cantiere di linee elettriche e condutture  

La presenza di linee elettriche e di condutture interrate nell'area del cantiere rappresenta uno dei 

vincoli più importanti da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso.  

Pertanto, preliminarmente all'installazione del cantiere, occorrerà acquisire tutte le informazioni 

(dagli Enti Pubblici, dai gestori dei servizi di acquedotto, fognatura, telefono, energia elettrica, ecc.) 

circa l'esatta posizione dei sottoservizi eventualmente presenti. In ogni caso sarà opportuno 

effettuare delle verifiche, anche mediante l'esecuzione di sondaggi pilota.  

Per quanto riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza 

inferiore a m 5 e, qualora non evitabili, si dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad 

evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse, previa 

segnalazione all'esercente le linee elettriche.  

Per quanto riguarda, inoltre, la presenza nell'area del cantiere di condutture e sottoservizi, 

dovranno opportunamente prevedersi la viabilità sia pedonale che carrabile o provvedersi, previo 

accordo con l'ente gestore, alla relativa delocalizzazione.  

  

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento negli scavi  

In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, manuali) 

dovranno rispettarsi le seguenti indicazioni generali:  

a) profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di naturale declivio;  

b) evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi;  
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c) qualora ciò si rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte dello 

scavo;  

d) per eventuali scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m., posizionare adeguate 

sbadacchiature, sporgenti almeno 30 cm. al di sopra il ciglio dello scavo.  

     

       

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL 
CANTIERE 

  

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

 

Vietato fumare.  

  

 

Vietato ai pedoni.  

  

 

Vietato ai carrelli di movimentazione.  

  

 

Carrelli di movimentazione.  
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Pericolo generico.  

  

 

 

Tensione elettrica pericolosa.  

  

 

Caduta con dislivello.  

  

 

Sostanze nocive o irritanti.  

  

 

Pericolo di inciampo.  

  

 

Protezione obbligatoria per gli occhi.  

  

 

Casco di protezione obbligatoria.  
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Protezione obbligatoria dell'udito.  

  

 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.  

  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  

  

 

 

Guanti di protezione obbligatoria.  

  

 

Obbligo  generico  (con  eventuale 

 cartello supplementare)  

  

 

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.  

  

 

Protezione obbligatoria del corpo.  
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Protezione obbligatoria del viso.  

  

 

Passaggio obbligatorio per i pedoni.  

  

 

Percorso/Uscita emergenza.  

  

 

Pronto soccorso.  

  

 

Lavaggio degli occhi.  

  

 

Lancia antincendio.  

  

 

Estintore.  
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Telefono per gli interventi antincendio.  

  

 

   

Comando: Attenzione inizio operazioni  

Verbale:    VIA  

Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso 

orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti.  

 

Comando:  Alt interruzione fine del movimento  

Verbale:     ALT  

Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la 

palma della mano destra rivolta in avanti.  
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DIAGRAMMA DI GANTT 
 

 

   

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti  
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive  
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Preparazione delle aree  
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  

Realizzazione castello di tiro 

Predisposizione via di accesso e di fuga alle zone di lavoro 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori.  

Macchine utilizzate:  
1)  Autocarro.  

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)  M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) 

 Attrezzi manuali;  
b) Scala semplice;  
c) Sega circolare;  
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);  
e) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.  

Apprestamenti del cantiere  
  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso  

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (fase)  
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere.  

Macchine utilizzate:  
1) Autocarro;  
2) Autocarro con gru.  

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)  Attrezzi manuali;  
b) Scala semplice;  
c) Sega circolare;  
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);  
e) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.  

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.  

Macchine utilizzate:  
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1)  Autocarro.  

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)  Attrezzi manuali;  
b) Scala semplice;  
c) Sega circolare;  
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);  
e) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.  

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)  
Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso.  

Macchine utilizzate:  
1)  Autocarro.  

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) 

 Caduta dall'alto;  
b) Rumore;  
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal 
lavoratore: a)  Argano a 
bandiera;  

b) Attrezzi manuali;  
c) Scala semplice;  
d) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni.  

Impianti del cantiere  
  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere  

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere  

Realizzazione di impianto idrico del cantiere  

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)  
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) 

 Elettrocuzione;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) 

 Attrezzi manuali;  
b) Avvitatore elettrico;  
c) Scala semplice;  
d) Scala doppia;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.  

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere (fase)  
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in cantiere.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) 

 Elettrocuzione;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) 

 Attrezzi manuali;  
b) Scala semplice;  
c) Scala doppia;  
d) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.  

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)  
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) 

 Elettrocuzione;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) 

 Attrezzi manuali;  
b) Ponteggio mobile o trabattello;  
c) Scala doppia;  
d) Scala semplice;  
e) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni.  

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)  
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)  R.O.A. (operazioni di saldatura); 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) 

 Attrezzi manuali;  
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;  
c) Scala doppia;  
d) Scala semplice;  
e) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.  

OPERE EDILI IN GENERE  
  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Massetti e sottofondi  

Formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne  

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne  

Formazione di masso per pavimentazioni esterne  

Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne  

Opere in legno e ferro  

Posa di ringhiere e parapetti  

Verniciatura a pennello di opere in legno  

Pavimentazioni esterne  

Posa di pavimenti per esterni in pietra e inerti granulati  

Posa di ringhiere e parapetti (sottofase)  
Posa di ringhiere e parapetti.  

Macchine utilizzate:  
1)  Gru a torre.  

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto alla posa di ringhiere e parapetti;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura 

anticaduta;  g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) 

 Caduta dall'alto;  
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal 
lavoratore: a)  Attrezzi 
manuali;  

b) Ponteggio metallico fisso;  
c) Saldatrice elettrica;  
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);  
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e) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.  

Verniciatura a pennello di opere in legno (sottofase)  
Verniciatura a pennello di opere in legno. Durante la fase lavorativa si prevede: imprimitura, stuccatura e scartavetratura, verniciatura a 

pennello.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto alla verniciatura a pennello di opere in legno;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in legno;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) 

 Chimico;  

b)  M.M.C. (elevata frequenza); Attrezzi 
utilizzati dal lavoratore: a) 
 Attrezzi manuali;  
b) Scala doppia;  
c) Ponte su cavalletti;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello.  

Controsoffitto per compartimentazione antincendio (sottofase)  
Realizzazione di controsoffitti per compartimentazione antincendio.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal 
lavoratore: a)  Argano a 
bandiera;  

b) Argano a cavalletto;  
c) Attrezzi manuali;  
d) Ponte su cavalletti;  
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e) Scala semplice;  
f) Taglierina elettrica;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.  

Intonaci e pitturazioni interne (fase)  

  

Formazione intonaci interni (tradizionali) (sottofase)  
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
b) Chimico;  
c) M.M.C. (elevata frequenza);  
d) Rumore;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) 

Argano a bandiera;  
b) Argano a cavalletto;  
c) Attrezzi manuali;  
d) Impastatrice;  
e) Ponte su cavalletti;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore.  

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase)  
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con 

l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
b) Chimico;  

c) M.M.C. (elevata frequenza); Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)  Argano a bandiera;  
b) Argano a cavalletto;  
c) Attrezzi manuali;  
d) Ponte su cavalletti;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.  

Serramenti (fase)  

  

Montaggio di serramenti interni (sottofase)  
Montaggio di serramenti interni.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto al montaggio di serramenti interni;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto al montaggio di serramenti interni;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal 
lavoratore: a)  Argano a 
bandiera;  

b) Argano a cavalletto;  
c) Attrezzi manuali;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.  

Montaggio di porte interne (sottofase)  
Montaggio di porte interne.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto al montaggio di porte interne;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto al montaggio di porte interne;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal 
lavoratore: a)  Argano a 
bandiera;  

b) Argano a cavalletto;  
c) Attrezzi manuali;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.  

Montaggio di porte tagliafuoco (sottofase)  
Montaggio di porte tagliafuoco.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto al montaggio di porte tagliafuoco;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto al montaggio di porte tagliafuoco;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal 
lavoratore: a)  Argano a 
bandiera;  

b) Argano a cavalletto;  
c) Attrezzi manuali;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.  

IMPIANTI TRADIZIONALI  
  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:  
Assistenze murarie  

Esecuzione di tracce eseguite a mano  

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi mec+canici  

Impianti antincendio  

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio  

Impianti elettrico, televisivo, antintrusione, ecc Realizzazione 

di impianto antintrusione  

Realizzazione di impianto di messa a terra  

Realizzazione di impianto elettrico  

Realizzazione di impianto di rete dati wi-fi  
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Assistenze murarie (fase)  

  

Esecuzione di tracce eseguite a mano (sottofase)  
Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e 

l'accatastamento dei materiali.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) 

 Chimico;  

b)  M.M.C. (elevata frequenza); Attrezzi 
utilizzati dal lavoratore: a) 
 Attrezzi manuali;  

 b)  Ponte su cavalletti;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.  

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (sottofase)  
Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in 

muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) 

 Chimico;  
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);  
c) Rumore;  
d) Vibrazioni;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) 

 Attrezzi manuali;  
b) Martello demolitore elettrico;  
c) Ponte su cavalletti;  
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  

Realizzazione di impianto di messa a terra (sottofase)  
Realizzazione di impianto di messa a terra.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) 

 Rumore;  
 b)  Vibrazioni;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) 

 Attrezzi manuali;  
b) Avvitatore elettrico;  
c) Scala doppia;  
d) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.  

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase)  
Realizzazione di impianto elettrico.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) 

 Rumore;  
 b)  Vibrazioni;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) 

 Attrezzi manuali;  
b) Avvitatore elettrico;  
c) Scala doppia;  
d) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.  
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Impermeabilizzazioni (fase)  

  

Impermeabilizzazione di coperture (sottofase)  
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.  

Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto all'impermeabilizzazione di coperture;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore: a) 

 Caduta dall'alto;  
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
c) Rumore;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a) 

 Attrezzi manuali;  
b) Argano a bandiera;  
c) Cannello a gas;  
d) Ponteggio metallico fisso;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore.  

Opere di lattoneria (fase)  

  

Smobilizzo del cantiere  
  

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: Smobilizzo 
del cantiere  

Smobilizzo del cantiere (fase)  
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.  

Macchine utilizzate:  
1) 
 Autocarro; 2) 
 Autogru.  

Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni.  
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Lavoratori impegnati:  
1)  Addetto allo smobilizzo del cantiere;  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: a) 
DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; Attrezzi utilizzati dal lavoratore: a)  Attrezzi manuali;  
b) Scala doppia;  
c) Scala semplice;  
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);  
e) Trapano elettrico;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.  

    

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi  

Elenco dei rischi:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
3) Cancerogeno e mutageno;  
4) Chimico;  
5) Elettrocuzione;  
6) Inalazione fumi, gas, vapori;  
7) Investimento, ribaltamento;  
8) M.M.C. (elevata frequenza);  
9) M.M.C. (sollevamento e trasporto);  
10) R.O.A. (operazioni di saldatura);  
11) Rumore;  
12) Scivolamenti, cadute a livello; 13) Vibrazioni.  

RISCHIO: "Caduta dall'alto"  
Descrizione del Rischio:  
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 

un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.  

  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;  
Prescrizioni Organizzative:  

 
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 

formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.  

Prescrizioni Esecutive:  
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Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 

attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 

particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 

lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri 

sistemi analoghi.  
b) Nelle lavorazioni: Posa di ringhiere e parapetti; Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche; Formazione di lisciatura per balconi e logge; Formazione di massetto per balconi e logge; Formazione 
di masso per balconi e logge; Formazione di rasatura per balconi e logge; Realizzazione di opere di lattoneria; 
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.  
c) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture; Applicazione di vernice protettiva su copertura; Formazione 

di lisciatura per coperture; Formazione di massetto per coperture; Formazione di masso per coperture; Formazione 
di rasatura per coperture; Posa elemento di protezione, drenaggio ed accumulo idrico su copertura; Posa elemento 
di filtro e stabilizzazione su copertura; Stesura di terriccio su copertura; Posa di tappeto erboso già pronto su 
copertura; Messa a dimora di piante su copertura;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 

accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui 

sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 

disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.  
Prescrizioni Esecutive:  

 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.  
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 

protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.  

  

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"  
Descrizione del Rischio:  
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza.  

  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Posa di ringhiere e parapetti; Protezione antincendio dei solai esistenti; 
Protezione antincendio di pareti divisorie esistenti; Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; 
Controsoffitto per compartimentazione antincendio; Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di 
superfici interne; Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; Posa di pavimenti per interni in legno; 
Posa di rivestimenti interni in legno; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; Montaggio di serramenti 
interni; Montaggio di porte interne; Montaggio di porte tagliafuoco; Impermeabilizzazione di coperture; Applicazione 
di vernice protettiva su copertura; Formazione di lisciatura per balconi e logge; Formazione di lisciatura per 
coperture; Formazione di massetto per balconi e logge; Formazione di massetto per coperture; Formazione di 
masso per balconi e logge; Formazione di masso per coperture; Formazione di rasatura per balconi e logge; 
Formazione di rasatura per coperture; Realizzazione di opere di lattoneria; Installazione sistemi di ancoraggio in 
copertura con accesso interno; Posa elemento di protezione, drenaggio ed accumulo idrico su copertura; Posa 
elemento di filtro e stabilizzazione su copertura; Stesura di terriccio su copertura; Posa di tappeto erboso già pronto 
su copertura; Messa a dimora di piante su copertura; Smobilizzo del cantiere;  

Prescrizioni Esecutive:  
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Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 

impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.  

  

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno  
Descrizione del Rischio:  
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede 

l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione 

e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a)  Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura - pavimentazione drenante e permeabile;  

Misure tecniche e organizzative:  

 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono 

essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in 

modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle 

necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 

che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare 

rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) 

il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve 

essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni 

o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per 

motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 

mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le 

lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la 

dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare 

precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di 

misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o 

utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente 

puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro 

appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o 

mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro 

appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 

cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni 

contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.  
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 

adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono 

avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) 

i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 

ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 

adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 

applicare cosmetici.  

  

RISCHIO: Chimico  
Descrizione del Rischio:  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  
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a) Nelle lavorazioni: Formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne; Formazione di massetto per pavimentazioni 
esterne; Formazione di masso per pavimentazioni esterne; Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne; 
Verniciatura a pennello di opere in legno; Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; Formazione intonaci 
interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Posa di rivestimenti interni in legno; Posa in opera di soglie, 
pedate, alzate in marmo; Esecuzione di tracce eseguite a mano; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici; Applicazione di vernice protettiva su copertura; Formazione di lisciatura per balconi e logge; Formazione 
di lisciatura per coperture; Formazione di massetto per balconi e logge; Formazione di massetto per coperture; 
Formazione di masso per balconi e logge; Formazione di masso per coperture; Formazione di rasatura per balconi e 
logge;  
Formazione di rasatura per coperture; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno;  

Misure tecniche e organizzative:  

 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei 

rifiuti che contengono detti agenti.  

  

RISCHIO: "Elettrocuzione"  
Descrizione del Rischio:  
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore.  

  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da 
scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.   

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"  
Descrizione del Rischio:  
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che 

possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili.  

  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a)  Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura - pavimentazione drenante e permeabile;  
Prescrizioni Esecutive:  

 
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi 

sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.  
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"  
Descrizione del Rischio:  
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.  

  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;  
Prescrizioni Esecutive:  

 
Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di caduta 

della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio valuta le caratteristiche 

costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, copertura vegetale).  
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con altri 

sistemi, in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo. La 

zona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che qualcuno si trovi in dette aree.  
b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Demolizione di fondazione stradale; 

Demolizione di misto cemento; Disfacimento di pavimentazione in pietra; Rimozione di segnaletica verticale; 
Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Formazione di manto di usura - pavimentazione drenante e 
permeabile;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono 

precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di 

uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia 

di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La 

squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono 

interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  

c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le 

caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico 

di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi 

in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente 

sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo 

smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza 

stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve 

essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile 

non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.  
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 

tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una 

galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di 

consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 

l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di 

fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 

attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la 

gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o 

con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari 

caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può 

comprendere anche più di un operatore.  
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 

semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione 

anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", 

avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel 

tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri 

operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si 

tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 

dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i 

rischi conseguenti al formarsi di code.  
Prescrizioni Esecutive:  

 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal 

veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 
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lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, 

stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare 

una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a 

portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale 

rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la 

presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a 

valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare 

dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

c) Nelle lavorazioni: Formazione di strato di base;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.   

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)  
Descrizione del Rischio:  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 

ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Verniciatura a pennello di opere in legno; Posa di pavimenti per esterni in pietra; Formazione 
intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Posa di pavimenti per interni in legno; Esecuzione di 
tracce eseguite a mano; Installazione di impianto automatico di irrigazione interrato;  

Misure tecniche e organizzative:  

 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).  

  

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
Descrizione del Rischio:  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si rimanda al documento di valutazione specifico.  

  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Protezione antincendio dei solai esistenti; 
Protezione antincendio di pareti divisorie esistenti; Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; 
Controsoffitto per compartimentazione antincendio; Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; Posa in 
opera di soglie, pedate, alzate in marmo; Montaggio di serramenti interni; Montaggio di porte interne; Montaggio di 
porte tagliafuoco; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;  

Misure tecniche e organizzative:  

 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 
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movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.  

  

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)  
Descrizione del Rischio:  
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 

ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico.  

  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a)  Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Posa di ringhiere e parapetti;  
Misure tecniche e organizzative:  

 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 

radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 

protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni 

di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al 

fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di 

saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di 

protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la 

disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si 

effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.  
Dispositivi di protezione individuale:  

 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.  

  

RISCHIO: Rumore  
Descrizione del Rischio:  
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Pareti 
divisorie per compartimentazione antincendio; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Realizzazione 
della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione 
di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; Realizzazione 
di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di rete dati; Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta 
efficienza; Installazione di sensori di presenza per impianto d'illuminazione; Impermeabilizzazione di coperture; 
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Asportazione di strato di usura e 
collegamento; Demolizione di fondazione stradale; Demolizione di misto cemento; Disfacimento di pavimentazione 
in pietra; Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte;  

  Nelle macchine: Scarificatrice; Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; Finitrice;  

  
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".  

  

Misure tecniche e organizzative:  

 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
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di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo.  

Dispositivi di protezione individuale:  

 
Devono essere forniti: a) otoprotettori.  

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci interni (tradizionali); 
Formazione di strato di base;  

 Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Gru a torre; Autocarro con cestello; Pala meccanica; Escavatore mini; 
Autogru;  

  

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".  

  

Misure tecniche e organizzative:  

 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo.  
c)  Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in legno;  

  

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 

135/137 dB(C)".  

  

Misure tecniche e organizzative:  

 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 

messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo.  
Dispositivi di protezione individuale:  

 
Devono essere forniti: a) otoprotettori.  

  

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"  
Descrizione del Rischio:  
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 

cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.  

  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  
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a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Posa elemento di 
protezione, drenaggio ed accumulo idrico su copertura; Posa elemento di filtro e stabilizzazione su copertura; 
Stesura di terriccio su copertura; Posa di tappeto erboso già pronto su copertura; Messa a dimora di piante su 
copertura; Formazione di tappeto erboso; Messa a dimora di piante;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 

evitare ogni rischio di inciampi o cadute.  
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.  

  

RISCHIO: Vibrazioni  
Descrizione del Rischio:  
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i 

dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.  

  

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:  

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di arbusti e vegetazione in genere; 
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto 
antincendio; Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di 
impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto 
di rete dati; Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; Installazione di sensori di presenza per 
impianto d'illuminazione; Asportazione di strato di usura e collegamento; Demolizione di fondazione stradale; 
Demolizione di misto cemento; Disfacimento di pavimentazione in pietra; Rimozione di segnaletica verticale;  
Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte;  

  

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".  

  

Misure tecniche e organizzative:  

 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo.  
Dispositivi di protezione individuale:  

 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.  

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in legno;  

  

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".  

  

Misure tecniche e organizzative:  

 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo.  
c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; Autogru;  

  

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".  

  

Misure tecniche e organizzative:  

 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo.  
d) Nelle macchine: Scarificatrice; Escavatore con martello demolitore; Pala meccanica; Rullo compressore; Finitrice; 

Escavatore mini;  

  

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".  
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Misure tecniche e organizzative:  

 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo.  
Dispositivi di protezione individuale:  

 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.  

  

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 
Elenco degli attrezzi:  
1) Andatoie e Passerelle;  
2) Argano a bandiera;  
3) Argano a cavalletto;  
4) Attrezzi manuali;  
5) Avvitatore elettrico;  
6) Betoniera a bicchiere;  
7) Cannello a gas;  
8) Cannello per saldatura ossiacetilenica;  
9) Compressore con motore endotermico;  
10) Decespugliatore a motore;  
11) Impastatrice;  
12) Levigatrice elettrica;  
13) Martello demolitore elettrico;  
14) Martello demolitore pneumatico;  
15) Motosega;  
16) Ponte su cavalletti;  
17) Ponteggio metallico fisso;  
18) Ponteggio mobile o trabattello;  
19) Saldatrice elettrica;  
20) Scala doppia;  
21) Scala semplice;  
22) Scanalatrice per muri ed intonaci;  
23) Sega circolare;  
24) Smerigliatrice angolare (flessibile); 25) Taglierina elettrica; 26) Trapano elettrico.  

Andatoie e Passerelle  
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle 

tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il 

vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non 

dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 

rispondenze a quanto indicato.  
Riferimenti Normativi:  
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 6.  

2) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;  
Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Argano a bandiera  
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
3) Elettrocuzione;  
4) Scivolamenti, cadute a livello;  
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Argano a bandiera: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura 

portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del 

gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 

dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa 

superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.  
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 

sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore 

a terra: non sostare sotto il carico.  
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.  
2)  DPI: utilizzatore argano a bandiera;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Argano a cavalletto  
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
3) Elettrocuzione;  
4) Scivolamenti, cadute a livello;  
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;  
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura 

portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del 

gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 

dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa 

superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.  
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 

sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore 

a terra: non sostare sotto il carico.  
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.  
2)  DPI: utilizzatore argano a cavalletto;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Attrezzi manuali  
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Punture, tagli, abrasioni;  
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 

scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte 

e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.  
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 

gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli 

da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.  
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;  
Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   
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Avvitatore elettrico  
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza  

(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3) 

verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.  
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause 

di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.  
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.  
2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Betoniera a bicchiere  
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 

di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
2) Cesoiamenti, stritolamenti;  
3) Elettrocuzione;  
4) Getti, schizzi;  
5) Inalazione polveri, fibre;  
6) Movimentazione manuale dei carichi;  
7) Rumore;  
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, 

agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza 

della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per 

la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.  
Durante l'uso:  1) è vietato manomettere le protezioni;  2) è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, 

manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo 

macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento 

manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. 

Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.  
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) 

lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) 
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ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe 

essere riutilizzata da altra persona).  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n.103/80.  
2)  DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Cannello a gas  
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Inalazione fumi, gas, vapori;  
2) Incendi, esplosioni;  
3) Rumore;  
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Cannello a gas: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la funzionalità 

del riduttore di pressione.  
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo 

e della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la bombola 

in posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un estintore sul 

posto di lavoro.  
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di cantiere;  3) 

segnalare malfunzionamenti.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

2)  DPI: utilizzatore cannello a gas;  
Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Cannello per saldatura ossiacetilenica  
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Inalazione fumi, gas, vapori;  
2) Incendi, esplosioni;  
3) Radiazioni non ionizzanti;  
4) Rumore;  
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;  
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si 

effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità 

dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di 

fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) 

verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre 

un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.  
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza 

delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle 

pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare 

eventuali malfunzionamenti.  
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

2)  DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;  
Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Compressore con motore endotermico  
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Getti, schizzi;  
2) Inalazione fumi, gas, vapori;  
3) Incendi, esplosioni; 4)  Rumore;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile il compressore;  

3) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  4) verificare la funzionalità della strumentazione;  5) controllare 

l'integrità dell'isolamento acustico;  6) verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  7) verificare 

l'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  8) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.  
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell’aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di 

regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) effettuare i 

rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.  
Dopo l'uso:  1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell’aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 

necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del 

libretto della macchina.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

2)  DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;  
Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Decespugliatore a motore  
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, 

pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc).  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Getti, schizzi;  
2) Inalazione polveri, fibre;  
3) Incendi, esplosioni;  
4) Punture, tagli, abrasioni;  
5) Rumore;  
6) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Decespugliatore a motore: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti;  2) controllare il 

fissaggio degli organi lavoratori;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto.  
Durante l'uso:  1) allontanare dall'area di intervento gli estranei alla lavorazione;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità 

adeguata;  3) non manomettere le protezioni;  4) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.  
Dopo l'uso:  1) pulire l'utensile;  2) controllare l'integrità della lama o del rocchetto portafilo;  3) segnalare eventuali 

malfunzionamenti.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

2) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;  
Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Impastatrice  
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
2) Elettrocuzione;  
3) Inalazione polveri, fibre;  
4) Movimentazione manuale dei carichi;  
5) Rumore;  
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Impastatrice: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di 

trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4) verificare 

l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale 

della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario).  
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle 

griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia.  
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 

reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti.  
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Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.  
2)  DPI: utilizzatore impastatrice;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Levigatrice elettrica  
La levigatrice è un'attrezzatura elettrica utilizzata nelle operazioni di levigatura e lucidatura di pavimenti realizzati in piastrelle di 

marmo, graniglia, marmettoni, ecc.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  
2) Inalazione fumi, gas, vapori;  
3) Incendi, esplosioni;  
4) Rumore;  
5) Scivolamenti, cadute a livello;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Levigatrice elettrica: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori 

e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  2) accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto 

accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto;  3) provvedi a delimitare la zona di 

lavoro. Durante l'uso:  1) delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) accertati che il cavo di 

alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti;  3) assicurati di 

aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  4) evita assolutamente di toccare gli organi lavoratori degli 

utensili o i materiali in lavorazione, in quanto, certamente surriscaldati;  5) provvedi ad allontanare rapidamente le sostanze 

residue della levigatura, depositandole in appositi contenitori metallici ed evitando assolutamente di immetterli direttamente nei 

tronchi fognari;  6) informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

evidenziarsi durante il lavoro.  
Dopo l'uso:  1) verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di 

alimentazione al quadro;  2) effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 

libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.  
2)  DPI: utilizzatore levigatrice elettrica;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Martello demolitore elettrico  
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 

numero di colpi ed una battuta potente.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
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2) Inalazione polveri, fibre;  
3) Rumore;  
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 5)  Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di 

sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare 

il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al 

materiale da demolire.  
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in 

condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico 

durante le pause di lavoro.  
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) 

segnalare eventuali malfunzionamenti.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.  
2)  DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Martello demolitore pneumatico  
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 

numero di colpi ed una battuta potente.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Inalazione fumi, gas, vapori;  
2) Inalazione polveri, fibre;  
3) Movimentazione manuale dei carichi;  
4) Rumore;  
5) Scivolamenti, cadute a livello;  
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 7)  Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza del dispositivo di 

comando;  3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona esposta a livello di 

rumorosità elevato.  
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) utilizzare il 

martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di 

lavoro e scaricare la tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.  
Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  3) 

controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

2)  DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;  
Prescrizioni Organizzative:  
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Motosega  
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Getti, schizzi;  
2) Incendi, esplosioni;  
3) Punture, tagli, abrasioni;  
4) Rumore;  
5) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Motosega: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) controllare l'integrità, la tensione e la lubrificazione della catena;  2) verificare il funzionamento dei 

dispositivi di accensione e arresto;  3) verificare il funzionamento del dispositivo di raffreddamento;  4) segnalare l'area di 

lavoro esposta a livello di rumorosità elevato.  
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità;  2) non impugnare il motosega con una sola mano;  3) arrestare 

la macchina durante la pausa;  4) non eseguire operazioni di pulizia durante il funzionamento;  5) non effettuare il rifornimento 

di carburante con il motore in funzione o troppo caldo e non fumare.  
Dopo l'uso:  1) effettuare la pulizia necessaria per il buon funzionamento della macchina;  2) Controllare l'integrità della catena 

effettuando le eventuali registrazioni;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

2) DPI: utilizzatore motosega;  
Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

3) Motosega: misure preventive e protettive;  
Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) controllare l'integrità, la tensione e la lubrificazione della catena;  2) verificare il funzionamento dei 

dispositivi di accensione e arresto;  3) verificare il funzionamento del dispositivo di raffreddamento;  4) segnalare l'area di 

lavoro esposta a livello di rumorosità elevato.  
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità;  2) non impugnare il motosega con una sola mano;  3) arrestare 

la macchina durante la pausa;  4) non eseguire operazioni di pulizia durante il funzionamento;  5) non effettuare il rifornimento 

di carburante con il motore in funzione o troppo caldo e non fumare.  
Dopo l'uso:  1) effettuare la pulizia necessaria per il buon funzionamento della macchina;  2) Controllare l'integrità della catena 

effettuando le eventuali registrazioni;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

4)  DPI: utilizzatore motosega;  
Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi.  
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Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Ponte su cavalletti  
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 1) 

Scivolamenti, cadute a livello;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o 

blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla 

completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta 

composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo 

improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi 

necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle 

attrezzature per poter operare come indicato.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..  

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;  
Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Ponteggio metallico fisso  
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 3) 

 Scivolamenti, cadute a livello;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 

protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  

2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni 

atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un 

cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo 

agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non 

salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di 

gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di 

forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative 

all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano 

tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto 

indicato.  
Riferimenti Normativi:  
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..  
2)  DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Ponteggio mobile o trabattello  
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 3) 

 Urti, colpi, impatti, compressioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 

autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il 

buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la 

perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare 

l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di 

lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle 

distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: 

3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni 

pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con 

persone sopra.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.  

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;  
Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Saldatrice elettrica  
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
2) Inalazione fumi, gas, vapori;  
3) Incendi, esplosioni;  
4) Radiazioni non ionizzanti;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 1) 

Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;  
Prescrizioni Esecutive:  
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Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza 

portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in 

ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.  
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle 

operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.  
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.  
2)  DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  

f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Scala doppia  
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Cesoiamenti, stritolamenti;  
3) Movimentazione manuale dei carichi; 4)  Urti, colpi, impatti, compressioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Scala doppia: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 

superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 

della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 

utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 

lontano dai passaggi.  
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata 

da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 

rivolto verso la scala.  
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 

ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, 

carenza dei dispositivi di arresto.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6.  
2)  DPI: utilizzatore scala doppia;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.  

Riferimenti Normativi:  
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Scala semplice  
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3)  Urti, colpi, impatti, compressioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Scala semplice: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori.  
Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di 

almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 

fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale 

poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la 

scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei 

pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica 

tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.  
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 

nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 

deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti 

lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  

6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.  
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) 

le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 

ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, 

carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 6.  
2)  DPI: utilizzatore scala semplice;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Scanalatrice per muri ed intonaci  
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
2) Inalazione polveri, fibre;  
3) Punture, tagli, abrasioni;  
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4) Rumore;  
5) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del carter di 

protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della fresa o dei 

dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato.  
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di 

alimentazione;  3) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di 

lavoro.  
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire 

l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.  
2)  DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Sega circolare  
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 

nelle diverse lavorazioni.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
2) Inalazione polveri, fibre;  
3) Punture, tagli, abrasioni;  
4) Rumore;  
5) Scivolamenti, cadute a livello;  
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Sega circolare: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di 

lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la 

presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del 

disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del 

pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi 

ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per 

azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la 

presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di 

portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni 

eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la 

pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale 

depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale 

materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità 

dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) 

verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non 
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deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve 

intralciare i passaggi).  
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 

verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle 

basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco 

o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia 

di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la 

cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.  
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) 

lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 

corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 

del cantiere.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.  
2)  DPI: utilizzatore sega circolare;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Smerigliatrice angolare (flessibile)  
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 1) 

Elettrocuzione;  
2) Inalazione polveri, fibre;  
3) Punture, tagli, abrasioni;  
4) Rumore;  
5) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 

eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 

verificare il funzionamento dell'interruttore.  
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 

intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione 

elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.  
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  

3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.  
2)  DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   
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Taglierina elettrica  
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Punture, tagli, abrasioni;  
2) Rumore;  
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 4)  Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 

scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte 

e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.  
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 

gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli 

da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.  
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.  
2)  DPI: utilizzatore taglierina elettrica;  

Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Trapano elettrico  
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.  

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  
1) Elettrocuzione;  
2) Inalazione polveri, fibre;  
3) Punture, tagli, abrasioni;  
4) Rumore;  
5) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  
1)  Trapano elettrico: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 

alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.  
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 

pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.  
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 

malfunzionamenti.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6.  
2)  DPI: utilizzatore trapano elettrico;  

Prescrizioni Organizzative:  
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Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine:  
1) ATTREZZATURE;  
2) Autocarro;  
3) Autocarro con cestello;  
4) Autocarro con gru;  
5) Autogru;  

 

ATTREZZATURE  

Attrezzi utilizzati dall'operatore: a) 

 Motosega;  

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:  
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.  

Autocarro  
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.  

Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  
2) Getti, schizzi;  
3) Inalazione polveri, fibre;  
4) Incendi, esplosioni;  
5) Investimento, ribaltamento;  
6) Rumore;  
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 8)  Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1)  Autocarro: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore.  
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 

cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non 

azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro 

massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 

spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta 

chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare 

tempestivamente eventuali gravi guasti. Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 

reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il 

mezzo curando gli organi di comando.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

2)  DPI: operatore autocarro;  
Prescrizioni Organizzative:  
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Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina).  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  

  

Autocarro con cestello  
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.  

Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Caduta dall'alto;  
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
3) Cesoiamenti, stritolamenti;  
4) Elettrocuzione;  
5) Incendi, esplosioni;  
6) Investimento, ribaltamento;  
7) Rumore;  
8) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1)  Autocarro con cestello: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore;  

6) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  7) verificare il funzionamento dei 

dispositivi di manovra;  8) verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati verso il vuoto.  
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 

cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 

manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) posizionare l'autocarro su terreno solido ed in posizione 

orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  6) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  7) le manovre devono essere 

eseguite con i comandi posti nel cestello;  8) salire o scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  9) durante gli 

spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  10) non sovraccaricare il cestello;  11) non aggiungere 

sovrastrutture al cestello;  12) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  13) 

utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi; 14) durante i rifornimenti di 

carburante spegnere il motore e non fumare;  15) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.  
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di 

stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

2)  DPI: operatore autocarro con cestello;  
Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 

attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Autocarro con gru  
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 

mediante gru.  

Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Cesoiamenti, stritolamenti;  



65  

  

  

2) Elettrocuzione;  
3) Getti, schizzi;  
4) Incendi, esplosioni;  
5) Investimento, ribaltamento;  
6) Punture, tagli, abrasioni;  
7) Rumore;  
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 9)  Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1)  Autocarro con gru: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  

 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi 

siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 

oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza 

della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore.  
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e 

transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non 

superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  6) 

posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 

trasporto;  7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 

fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori di 

sollevamento;  11) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di 

personale per eseguire le manovre.  
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare 

correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare 

eventuali guasti.  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

2)  DPI: operatore autocarro con gru;  
Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.   

Autogru  
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.  

Rischi generati dall'uso della Macchina:  
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;  
2) Elettrocuzione;  
3) Getti, schizzi;  
4) Incendi, esplosioni;  
5) Investimento, ribaltamento;  
6) Punture, tagli, abrasioni;  
7) Rumore;  
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 9) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:  
1)  Autogru: misure preventive e protettive;  

Prescrizioni Esecutive:  
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Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  

2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) 

ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo 

da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di 

un estintore.  
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 

segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del 

carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  

6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o 

situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da 

grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.  
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio 

telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 

reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 

macchina.  
Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.  

2)  DPI: operatore autogru;  
Prescrizioni Organizzative:  

 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).  

Riferimenti Normativi:  

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

  

ATTREZZATURA  Lavorazioni  
Potenza Sonora 

dB(A)  Scheda  

Avvitatore elettrico  Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione della rete e dei sistemi di 
controllo per impianto antincendio; Realizzazione di 
impianto antintrusione; Realizzazione di impianto di 
messa a terra; Realizzazione di impianto di 
protezione contro le scariche atmosferiche; 
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di 
impianto di rete dati; Realizzazione di impianto di 
illuminazione ad alta efficienza; Installazione di 
sensori di presenza per impianto d'illuminazione.  

107.0  943-(IEC-84)-RPO-01  
Betoniera a bicchiere  Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 

Formazione di masso per pavimentazioni esterne;  
Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; 
Formazione di massetto per balconi e logge; 
Formazione di massetto per coperture; Formazione 
di masso per balconi e logge; Formazione di masso 
per coperture.  

95.0  916-(IEC-30)-RPO-01  
Impastatrice  Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne; 

Formazione intonaci interni (tradizionali); Formazione 
di rasatura per balconi e logge; Formazione di 
rasatura per coperture.  

85.0  962-(IEC-17)-RPO-01  
Levigatrice elettrica  Posa di pavimenti per interni in legno.  107.0  963-(IEC-83)-RPO-01  

Martello demolitore elettrico  Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici.  113.0  967-(IEC-36)-RPO-01  

Martello demolitore pneumatico  Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione di 
cordoli, zanelle e opere d'arte.  

117.0  918-(IEC-33)-RPO-01  
Motosega  Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio 

di arbusti e vegetazione in genere.  
113.0  921-(IEC-38)-RPO-01  

Scanalatrice per muri ed intonaci Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici.  111.0  945-(IEC-95)-RPO-01  

Sega circolare  Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere.  

113.0  908-(IEC-19)-RPO-01  
Smerigliatrice angolare 
(flessibile)  

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Posa di ringhiere e parapetti; Smobilizzo del 
cantiere.  

113.0  931-(IEC-45)-RPO-01  
Taglierina elettrica  Protezione antincendio dei solai esistenti; Protezione 

antincendio di pareti divisorie esistenti; Controsoffitto 
per compartimentazione antincendio; Realizzazione 
di pareti divisorie interne in cartongesso; Posa di 
pavimenti per interni in legno; Posa di rivestimenti 
interni in legno; Posa in opera di soglie, pedate, 
alzate in marmo.  

89.9    
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Trapano elettrico  Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Realizzazione di impianto di 
protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Posa di 
ringhiere e parapetti; Realizzazione della rete e dei 
sistemi di controllo per impianto antincendio; 
Realizzazione di impianto antintrusione; 
Realizzazione di impianto di messa a terra; 
Realizzazione di impianto di protezione  107.0  943-(IEC-84)-RPO-01  

ATTREZZATURA  Lavorazioni  
Potenza Sonora 

dB(A)  Scheda  

 contro le scariche atmosferiche; Realizzazione di 
impianto elettrico; Realizzazione di impianto di rete 
dati; Realizzazione di impianto di illuminazione ad 
alta efficienza; Installazione di sensori di presenza 
per impianto d'illuminazione; Installazione sistemi di 
ancoraggio in copertura con accesso interno;  
Smobilizzo del cantiere.  

  

  

MACCHINA  Lavorazioni  
Potenza Sonora 

dB(A)  Scheda  

Autocarro con cestello  Realizzazione di impianto di protezione contro le 
scariche atmosferiche.  

103.0  940-(IEC-72)-RPO-01  

Autocarro con gru  Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi.  

103.0  940-(IEC-72)-RPO-01  

Autocarro  Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Posa di pavimenti per esterni in 
pietra; Posa elemento di protezione, drenaggio ed 
accumulo idrico su copertura; Posa elemento di filtro 
e stabilizzazione su copertura; Stesura di terriccio su 
copertura; Posa di tappeto erboso già pronto su 
copertura; Messa a dimora di piante su copertura; 
Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Demolizione di fondazione stradale; Demolizione di 
misto cemento; Disfacimento di pavimentazione in 
pietra; Rimozione di segnaletica verticale; Rimozione 
di cordoli, zanelle e opere d'arte; Smobilizzo del 
cantiere.  

103.0  940-(IEC-72)-RPO-01  

Autogru  Smobilizzo del cantiere.  103.0  940-(IEC-72)-RPO-01  

Escavatore con martello 
demolitore  

Demolizione di fondazione stradale; Demolizione di 
misto cemento; Disfacimento di pavimentazione in 
pietra.  

108.0  952-(IEC-76)-RPO-01  

Escavatore mini  Installazione di impianto automatico di irrigazione 
interrato.  

101.0  917-(IEC-31)-RPO-01  

Finitrice  Formazione di manto di usura - pavimentazione 
drenante e permeabile.  

107.0  955-(IEC-65)-RPO-01  

Pala meccanica  Formazione di strato di base.  104.0  936-(IEC-53)-RPO-01  

Rullo compressore  Formazione di strato di base; Formazione di manto di 
usura - pavimentazione drenante e permeabile.  

109.0  976-(IEC-69)-RPO-01  

Scarificatrice  Asportazione di strato di usura e collegamento.  93.2    
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 

 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è parte integrante del Contratto d’appalto delle 

opere in oggetto e la mancata osservanza di quanto previsto nel piano e di quanto formulato dal 

Coordinatore per la Sicurezza in fase Esecutiva rappresentano violazione delle norme contrattuali.  

Nell’eventualità che nel corso dell’opera vengano selezionate altre imprese esecutrici sarà cura del 

CSE riportare nel presente piano i dati delle ditte selezionate, in questo caso l’impresa appaltatrice 

dovrà provvedere al coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal presente PSC (Art.97 

comma 1. Dlgs. n.81 del 9/04/2008 “Il datore di lavoro dell’impresa affidataria vigila sulla sicurezza 

dei lavori affidati e sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e 

coordinamento”).  

Nell’ambito di questo coordinamento, è compito dell’impresa appaltatrice trasmettere alle 

imprese fornitrici e subappaltatrici, la documentazione della sicurezza, comprese tutte le decisioni 

prese durante le riunioni per la sicurezza e i sopralluoghi svolti dal responsabile dell’impresa 

assieme al CSE. Le imprese appaltatrici dovranno documentare al CSE, l’adempimento a queste 

prescrizioni mediante la presentazione delle ricevute di consegna previste dal piano e di verbali di 

riunione firmati dai subappaltatori e/o fornitori.  

Il coordinatore in fase di esecuzione si riserva il diritto di verificare presso le imprese ed i lavoratori 

autonomi presenti in cantiere che queste informazioni siano effettivamente giunte loro da parte 

della ditta appaltatrice. L’impresa principale, le subappaltatrici ed i lavoratori autonomi devono 

partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in fase di Esecuzione. In tali riunioni, si 

programmeranno le azioni finalizzate alla cooperazione ed al coordinamento delle eventuali 

attività contemporanee con altre imprese, la reciproca informazione tra i responsabili di ciascuna 

impresa, nonché gli interventi di prevenzione e protezione in relazione alle specifiche attività ed ai 

rischi connessi alla eventuale presenza simultanea o successiva delle diverse imprese, ciò anche al 

fine di prevedere l’eventuale utilizzo comune delle infrastrutture di cantiere e dei mezzi di 

protezione collettiva. Il responsabile di cantiere (preposto) dell’impresa appaltatrice, che dovrà 

essere sempre presente in cantiere (in caso di sua  assenza temporanea dovrà essere nominato un 

sostituto) dovrà verificare che le imprese subappaltatrici, senza che questo possa considerarsi 

come ingerenza nell’ organizzazione di ogni singola impresa, agiscano nel rispetto delle norme di 

legge e di buona tecnica e delle disposizioni stabilite dal presente piano.  

Il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice, in caso di momentanea assenza dei 

responsabili delle ditte subappaltatrici, si farà carico di trasmettere alle ditte suddette eventuali 

ordini e comunicazioni ad esse impartiti dal Coordinatore per l’esecuzione. Vengono di seguito 

considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al 

Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le 

imprese e il Coordinamento delle situazioni di emergenza.  

   

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi  

Sono da indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 

individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 

dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.  

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]  

  

Coordinamento utilizzo parti comuni  
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Sono da indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori 

autonomi, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai 

punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]  

  

Sono da indicare  le modalità di cooperazione fra le imprese.  

Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca 

informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 

2.1.2, lett. g)]  

  

Sono da indicare l’organizzazione delle emergenze.  

Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei 

lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui 

all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008. [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]  

  

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

  

 

Tutte le opere esecutive che si svolgono nel cantiere devono essere fra loro coordinate affinché 

non avvengano contemporaneamente e nel medesimo luogo evitando così pericolose 

interferenze.  

Per ridurre i rischi da interferenza, oltre a dover rispettare il piano di sicurezza e le norme tecniche 

relative alla prevenzione degli infortuni, si rende indispensabile coordinare le diverse attività e 

impedirne il loro contemporaneo svolgimento in ambienti comuni o in zone verticalmente od 

orizzontalmente limitrofe, se tale situazione può produrre possibili conseguenze d’infortunio o di 

malattia professionale.  

Nel caso di lavorazioni interferenti, con o senza uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi di servizio e di protezione collettiva, le linee guida per il coordinamento 

adottate dal CSE e trasmesse alle imprese e ai lavoratori, possono essere le seguenti elencate in 

ordine di priorità:  

• sfalsamento temporale o spaziale degli interventi in base alle priorità esecutive e alla 

disponibilità di uomini e di mezzi (da privilegiare in quanto costituisce metodo operativo 

più sicuro);  

• adozione di condotte lavorative con misure protettive collettive che eliminino i rischi da 

interferenze, mediante l’allestimento di schermature, segregazioni, protezioni e percorsi 

che consentano il regolare svolgimento delle attività e degli spostamenti degli operatori in 

condizioni di sicurezza (nei casi in cui lo sfasamento temporale o spaziale non sia attuabile 

o lo sia parzialmente).  

Dalla interrelazione tra le lavorazioni progettualmente previste, il loro dettaglio e quello del 

cronoprogramma ad esse associato non è possibile desumere pericoli di interferenze che non 

siano risolvibili con le modalità sopra riportate.  
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 

APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

  

In considerazione del cronoprogramma dei lavori redatto (fase di progetto) non è prevista 

contemporaneità di imprese, per cui non dovrebbero esserci interferenze tali da comportare rischi 

ulteriori. Si rimanda comunque alla fase esecutiva per eventuali accorgimenti.  

  

Informazioni e disposizioni trasmesse ai lavoratori  

Durante particolari fasi lavorative e in occasione di ogni inizio di nuova lavorazione (Allestimento 

cantiere, Rimozione demolizione e tagli, ecc.) il coordinatore in fase di esecuzione organizzerà 

incontri con le categorie interessate, e, se necessario, con il medico competente, per valutare i 

problemi e le modalità organizzative per il coordinamento all'uso comune di apprestamenti, 

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. Nel corso di tali incontri sarà 

esaminata la situazione del cantiere, i problemi legati alle attività e le misure di protezione 

collettive e personali da attuare.  

Ai tecnici e ai preposti sarà fornito materiale di base consistente in pubblicazioni contenenti le 

norme legislative e di buona tecnica.  

  

 MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLARECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LEIMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti  

Riunione di coordinamento  

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i 

lavoratori autonomi Descrizione:  

L'organizzazione della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori 

di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi deve essere continuamente oggetto di verifica durante la fase 

di esecuzione dei lavori.  

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO:  

Informazione dei lavoratori.  

Ciascun datore di lavoro dovrà svolgere, nei riguardi dei lavoratori adeguata informazione su:  

- rischi connessi all'attività del cantiere in generale;  

- rischi specifici cui sono esposti in relazione alle mansioni svolte e alle normative di sicurezza; - pericoli 

connessi all'uso delle sostanze e preparati pericolosi con particolare riferimento alla esposizione ad agenti 

fisici, cancerogeni e biologici;  

- pericoli gravi ed imminenti, procedure di pronto soccorso, prevenzione incendi, piano di emergenza; - 

misure e attività di prevenzione e di protezione adottate;  

- ogni attrezzatura di lavoro;  
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- ogni misura adottata riguardo alla segnaletica di sicurezza;  

- ogni DPI utilizzato;  

- movimentazione manuale dei carichi;  

- uso dei videoterminali;  

- responsabile del Servizio di prevenzione e di protezione;  

- addetti procedure di prevenzione incendi, pronto soccorso, evacuazione; - medico competente.  

Informazioni alle imprese appaltatrici e ai lavoratori autonomi.  

Il committente o il responsabile dei lavori comunicherà alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi il 

nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori; tali 

nominativi devono essere indicati anche nel cartello di cantiere.  

Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa  

:  

a) verifica l'idoneità tecnico professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in 

relazione ai lavori da affidare anche attraverso l' iscrizione alla Camera di commercio, industria e 

artigianato;  

b) chiede alle imprese esecutrici, una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 

corredata dagli estremi delle denunzie dei lavoratori effettuate all'INPS, all'INAIL e alle Casse Edili, nonché 

una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle Organizzazioni Sindacali comparativamente 

più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.  

Informazione al Servizio di prevenzione e di protezione.  

Ciascun datore di lavoro dovrà fornire informazioni al proprio Servizio di prevenzione e di protezione su:  

- natura dei rischi;  

- organizzazione del lavoro e attuazione delle misure preventive e protettive;  

- impianti e processi produttivi;  

- dati del registro infortuni e malattie professionali; - eventuali prescrizioni degli Organi di vigilanza.  

Informazioni al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.  

Ciascun datore di lavoro dovrà fornire informazioni al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

dell'azienda su:  

- valutazione dei rischi e realizzazione, programmazione e verifica della prevenzione;  

- designazione degli addetti al Servizio di prevenzione e di protezione, all'attività di prevenzione incendi, 

pronto soccorso, emergenza; - l'organizzazione della formazione.  

Formazione dei lavoratori.  

Ciascun datore di lavoro dovrà assicurare a ogni lavoratore una formazione adeguata, da svolgersi durante 

l'orario di lavoro, su:  

- materia di sicurezza e di salute con particolare riferimento al proprio posto di lavoro e alle proprie 

mansioni;  

- attrezzature di lavoro;  

- dispositivi di protezione personale;  

- attrezzature munite di videoterminale;  

- movimentazione manuale dei carichi;  

- esposizione ad agenti cancerogeni, biologici e fisici; segnaletica di salute e sicurezza.  

La suddetta formazione, che non può comportare oneri economici a carico die lavoratori, dovrà avvenire in 

collaborazione con l'apposito Organismo paritetico territoriale tra le Organizzazioni Sindacali dei datori di 

lavoro e dei lavoratori.  

Alla formazione, che dovrà essere svolta in occasione dell'assunzione, del trasferimento o cambiamento di 

mansioni, dell'introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e 

preparati pericolosi, provvede l'impresa mediante programma, di 8 ore.  

Formazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.  

Ciascun datore di lavoro dovrà assicurare una formazione particolare, al rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza, da svolgersi durante le ore di lavoro, mediante programma di almeno 20 ore così come stabilito 
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dall'allegato 16 del contratto 5 luglio 1995 dell'edilizia comprendente gli argomenti precisati dall'art.2 del 

D.M.16 gennaio 1997.  

La suddetta formazione, che non può comportare oneri economici a carico del rappresentante dei 

lavoratori, dovrà avvenire in collaborazione con l'apposito Organismo paritetico territoriale tra le 

Organizzazioni Sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori.  

Formazione degli addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio, gestione dell'emergenza, evacuazione.  

Ciascun datore di lavoro dovrà assicurare una adeguata formazione ai lavoratori incaricati dell'attività di 

prevenzione incendi da svolgersi durante il lavoro, correlata alla tipologia delle attività ed al livello di rischio 

di incendio delle stesse, nonché agli specifici compiti affidati ai lavoratori.  

Obblighi dei lavoratori  

Obblighi dei lavoratori emanati dalla vigente normativa.  

Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza, della propria salute e di quella delle altre 

persone presenti sul luogo di lavoro, in particolare:  

1) - osserva le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini 

della protezione collettiva ed individuale;  

2) - utilizza correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i 

mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza;  

3) - utilizza in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a sua disposizione;  

4) - segnala immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze di mezzi e 

dispositivi, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui vengono a conoscenza, adoperandosi 

direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle loro competenze, per eliminare o ridurre tali pericoli, 

dandone notizia al rappresentante die lavoratori per la sicurezza;  

5) - non rimuove o modifica senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;  

6) - non compie di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di sua competenza ovvero che 

possono compromettere la  

sicurezza propria o di altri lavoratori; 7) - si 

sottopone ai controlli sanitari previsti;  

8) - contribuisce, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all' adempimento di tutti gli obblighi 

imposti dall' autorità competente o comunque necessari per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori 

durante il lavoro; 9) - deve dare immediata notizia di qualsiasi infortunio, anche se di lieve entità, al proprio 

datore di lavoro e/o al rappresentante in cantiere;  

10) - non deve simulare infortuni o l'aggravamento doloso delle sue conseguenze.  

   

  

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

 

Evidenza della consultazione  

Riunione di coordinamento tra RLS  

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE Descrizione:  

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche 

apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la 

sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte 

che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.  

  

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  
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Numeri di telefono delle emergenze:  

Carabinieri  tel. 112  

Polizia  tel. 113  

Vigili del fuoco  tel. 115  

Vigili Urbani  tel. 0105570  

Pronto soccorso  tel. 118  

Ospedale Policlinico S. Martino  tel. 0105551  

ASL  tel. 01084911  

INAIL  tel. 01054631  

Ispett. Provinc. del Lavoro   tel. 0105399411  

ENEL – Segnalazioni guasti   tel. 800 900 860  

  

  

GESTIONE DELL’EMERGENZA  

Considerate le particolari caratteristiche del luogo di lavoro va predisposto un Piano di sicurezza e gestione 

delle emergenze in collaborazione con il servizio di Prevenzione e Sicurezza dell’Istituto Calvino, contenente 

le modalità comportamentali e lavorative dei lavoratori in cantiere per eliminare i rischi potenziali 

trasmissibili ai lavoratori, al pubblico e alle strutture.  

Tale piano deve contenere i nominativi degli addetti all’emergenza, al pronto intervento ed al pronto 

soccorso nonché indicare le linee guida di comportamento delle imprese durante le fasi lavorative (vedi 

esempio Piano di emergenza a termine del capitolo ).  

Gli addetti all’emergenza devono essere adeguatamente formati e addestrati per assolvere l’incarico loro 

assegnato.  

Per infortuni di modesta gravità, in cantiere si deve disporre dei prescritti presidi farmaceutici il cui utilizzo, 

salvo casi particolari, deve essere riservato al lavoratore designato a tale compito.  

Presso l’ufficio di cantiere devono essere messi in evidenza i numeri telefonici che si riferiscono ai presidi 

sanitari e d’emergenza più vicini.  

PRONTO SOCCORSO  

Formazione degli addetti al pronto soccorso  

Ciascun datore di lavoro dovrà assicurare una adeguata formazione ai lavoratori designati per il pronto 

soccorso nel cantiere, da svolgersi durante il lavoro, correlata alla tipologia dei lavori da eseguire e basata 

principalmente su:  

- misure precauzionali di primo soccorso tra il momento dell'infortunio e l'intervento medico - 

infermieristico;  

- criteri e compiti per gestire il pronto soccorso;  

- conoscenza delle caratteristiche delle attrezzature disponibili da utilizzare per il primo soccorso.  

In sostanza i lavoratori designati per questa incombenza, si dovranno fare carico di svolgere tutte le misure 

previste dal Piano di emergenza, di prestare soccorso in attesa del medico e di riconoscere la gravità o 

meno delle situazioni.  

Si forniscono in tal senso delle procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave ed 

immediato, consistenti essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere in caso 

di emergenza e in controlli preventivi.  

In particolare il personale operante nella struttura dovrà conoscere le procedure e gli incarichi a ciascuno 

assegnati per comportarsi positivamente al verificarsi di una emergenza.  

Compiti e procedure generali  

1. Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà ordinare l’evacuazione in caso di pericolo grave ed 

immediato. Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare 
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telefonicamente i soccorsi (i numeri si trovano nella scheda “numeri utili” inserita nel piano di sicurezza e 

coordinamento).  

2. Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e 

si allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro (ingresso cantiere).  

3. Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica 

rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, 

adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza  

Procedure di pronto soccorso  

Poiché nelle emergenze è essenziale la celerità e la qualità dell’intervento, è fondamentale conoscere 

alcune semplici misure che consentano di agire adeguatamente e con tempestività:  

1. Garantire l’evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VV.F., negli uffici (scheda “numeri 

utili”).  

Predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell’incidente 

(indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento).  

2. Cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza chiara di 

quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e 

la condizione attuale del luogo e dei feriti.  

3. In caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto privata, 

avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti.  

4. In attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso.  

5. Prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto e le attuali condizioni dei feriti.  

6. Controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso. 

Infine si ricorda che:  

nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare soccorso e non si 

deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti.  

Come si può assistere l’infortunato  

1. Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio.  

2. Evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica elettrica, 

esalazioni gassose, ...) prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione 

necessarie.  

3. Spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o continuato, 

senza comunque sottoporsi agli stessi rischi.  

4. Accertare il danno: tipo di danno (grave, superficiale, ecc.), regione corporea colpita, probabili 

conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria)  

5. Accertare le cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, ecc.), agente fisico o chimico 

(scheggia, intossicazione, ecc.).  

6. Porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure.  

7. Rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di 

reciproca fiducia.  

8. Conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d’urgenza e 

controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi.  

ANTINCENDIO  

Mezzi antincendio  

Presso i locali adibiti ad ufficio, spogliatoio, dormitorio, nelle zone di deposito di materiali infiammabili e nei 

magazzini, si deve disporre di un adeguato numero di mezzi mobili di estinzione scelti in base al loro 

specifico campo di impiego.  

I mezzi antincendio devono essere mantenuti in efficiente stato di conservazione e controllati da personale 

esperto almeno una volta ogni sei mesi.  
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Il datore di lavoro deve provvedere affinché ogni lavoratore riceva, all’atto dell’assunzione o di mutamento 

del luogo di lavoro, una adeguata informazione sui rischi di incendio, sulle misure di prevenzione e 

protezione, sull’ubicazione delle vie di fuga e sulle procedure da adottare in caso di incendio.  

Inoltre deve comunicare i nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di prevenzione incendi, 

lotta antincendio e gestione delle emergenze e pronto soccorso nonché il nominativo del responsabile del 

servizio di prevenzione e protezione dell’azienda.  

Le istruzioni possono essere fornite ai lavoratori mediante avvisi scritti ed esposti in luoghi chiaramente 

visibili.  

In caso di utilizzo di bombole, il datore di lavoro in accordo con il CSE deve scegliere l’ubicazione dei 

depositi delle bombole. Il luogo deve essere ventilato, lontano da quelli del loro utilizzo e da eventuali fonti 

di calore (fiamme, fucine, calore solare intenso e prolungato).  

Le bombole piene devono essere separate da quelle vuote e sistemate negli appositi depositi 

opportunamente divisi e segnalati; devono essere sempre collocate verticalmente e legate alle rastrelliere, 

alle pareti o sul carrello apposito, in modo che non possano cadere.  

Le valvole di protezione, i tubi, i cannelli e gli attacchi devono essere mantenuti in condizioni di perfetta 

efficienza, occorre avere cura di non sporcare con grasso od olio le parti delle teste delle bombole e 

proteggere da calpestio o da altri danni meccanici i tubi flessibili.  

Deve essere evitata qualsiasi fuoriuscita di GPL.  

Al termine delle lavorazioni le bombole in pressione devono essere immediatamente chiuse mediante le 

apposite valvole.  

  

Estintori  

  
Effetto estinguente: B: buono - M: mediocre  

Nel caso in cui risulti difficoltoso intervenire con estintori di primo impiego o l’incendio sia di proporzioni 

rilevanti, si deve immediatamente richiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco.  

La zona circostante e le vie di accesso devono essere subito sgomberate da materiali infiammabili e da 

eventuali ostacoli; i lavoratori devono essere allontanati in zona di sicurezza.  

Precauzioni da adottare per le aree pericolose  

1. devono essere allontanati tutti i liquidi infiammabili e combustibili (categorie A - B - C) esistenti 

nell’area di lavoro, prima dell’inizio dell’attività;  

2. è assolutamente vietato, durante le lavorazioni con fiamme libere, il trasferimento, il maneggio o il 

drenaggio di ogni liquido infiammabile o combustibile;  

3. è assolutamente vietata l’apertura di tubazioni o recipienti che possono provocare l’emissione di 

vapori e di solventi;  

4. è assolutamente vietata la rimozione di fusti di liquidi infiammabili o combustibili, di cilindri di gas 

infiammabili e il drenaggio di serbatoi;  

5. tutti i combustibili solidi devono essere allontanati di almeno 15 metri dal punto dove deve essere 

eseguito il lavoro;  

6. dove non è possibile eseguire la rimozione dei combustibili solidi, questi devono essere protetti con 

adeguate coperture non infiammabili.  

  

Compiti del coordinatore dell’emergenza e della squadra di emergenza  

Il coordinatore dell’emergenza, giunta la notizia di un principio di incendio, valuta:  
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1. se il principio di incendio possa essere efficacemente contrastato;  

2. se si debbano avvertire subito i Vigili del Fuoco;  

3. se sia possibile ed efficace un intervento della squadra di emergenza.  

In caso di intervento, la squadra di emergenza si deve recare sul luogo del principio di incendio, insieme al 

capo squadra, per effettuare gli interventi necessari.  

In caso si manifesti l’impossibilità di domare il principio di incendio o comunque si manifestino rischi non 

giustificati per i lavoratori, il capo squadra deve comunicare la circostanza al coordinatore dell’emergenza.  

In caso di spegnimento dell’incendio, il capo squadra deve dare le necessarie disposizioni per verificare che 

non siano rimaste braci accese e che non vi siano altri focolai d’incendio.  

Per tale compito, se non si presentano rischi significativi, può essere richiesta la collaborazione anche degli 

altri lavoratori presenti.  

 

A. EMERGENZA GENERALE  

1. Premessa.  

Il presente documento ha lo scopo di indicare le norme da rispettare per la segnalazione di qualsiasi 

emergenza e le procedure che devono essere osservate. Sono anche precisati i collegamenti da stabilire con 

gli uffici pubblici interessati.  

2. Impostazione.  

In relazione alle lavorazioni che si svolgeranno nel cantiere potrebbero verificarsi le seguenti situazioni di 

emergenza :  

Pericolo grave ed imminente  

Infortunio grave  

Infortunio mortale  

Incendio  

In generale, nell'eventualità di emergenze suscettibili di esaurire i loro effetti all' interno del cantiere, 

dovranno essere fronteggiate con i mezzi e l'organizzazione aziendali.  

Nel caso di eventi che potrebbero richiedere mezzi ed interventi più consistenti ovvero che potrebbero 

interessare anche l'esterno del cantiere dovranno essere date opportune comunicazioni agli Organi Pubblici 

interessati.  

3. Segnalazione.  

Qualsiasi emergenza prevista nel presente documento che comporti pericolo o che abbia già causato danni 

alle persone e/o agli impianti, dovrà essere segnalata immediatamente alla persona appositamente 

designata, servendosi del più vicino telefono, indicando chiaramente il luogo, la natura e l'entità apparente 

delle condizioni di emergenza nonché il proprio nome, matricola, ditta di appartenenza.  

4. Personale.  

Il personale, direttamente interessato per affrontare le varie situazioni di emergenza, è quello che sarà 

designato da ciascun datore di lavoro e INCARICATO DI ATTUARE LE MISURE DI PRONTO SOCCORSO, 

SALVATAGGIO, PREVENZIONE INCENDI, LOTTA ANTINCENDIO E GESTIONE DELL'  

EMERGENZA, ovvero, quello che sarà indicato dal committente o dal responsabile dei lavori nel caso sia 

dagli stessi organizzato l'apposito servizio. Attraverso la segnalazione e l'intervento del personale suddetto 

si dovrà accertare che la situazione di emergenza sia stata portata a conoscenza del DATORE DI LAVORO 

e/o del DIRIGENTE responsabile di ciascuna impresa interessata.  

5. Comportamento del personale.  

Il personale designato ha il dovere di intervenire con tutti i mezzi disponibili adeguati alla situazione di 

emergenza.  

Tutte le comunicazioni dell'emergenza devono essere portate a conoscenza immediatamente del/i datore/i 

di lavoro o del dirigente responsabile delle imprese interessate.  

Il DATORE DI LAVORO e il DIRIGENTE interessati devono accertarsi che tutte le disposizioni organizzative 

previste nel presente piano siano regolarmente applicate. Nel caso di eventi che non possono essere 
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affrontati con i mezzi a disposizione della/e impresa/e verrà richiesto l'intervento : dei VV.F. - dell'Ospedale 

civile - del Commissariato P.S. - della Prefettura - del Comune.  

Tutti i lavoratori interessati all'emergenza se non specificatamente designati dal proprio datore di lavoro 

alla gestione delle emergenze dovranno astenersi dall'intervenire evitando inutili e dannosi assembramenti.  

Nel caso si dovessero impiegare dispositivi di protezione personale questi devono essere indossati con la 

necessaria calma, avendo cura che vengano usati correttamente.  

B. EMERGENZE PARTICOLARI  

1. Pericolo grave ed imminente  

Si intende per pericolo grave ed imminente quel fattore che presenta il potenziale di causare un danno, 

quale l'infortunio grave o mortale, da un momento all'altro. In relazione alle lavorazioni previste si possono 

ipotizzare i seguenti pericoli gravi ed imminenti:  

- Caduta di persone o di oggetti dall'alto  

- Grave anomalia di impianti e/o attrezzature  

- Formazione di miscele tossiche e/o esplosive  

-ALTRO*  

* Azioni che dovrà mettere in atto il COORDINATORE per l'esecuzione dei lavori.  

Il COORDINATORE per l'esecuzione dei lavori, durante la realizzazione dell'opera, provvederà a sospendere 

in caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica 

degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  

* Azioni che dovranno mettere in atto i lavoratori.  

I lavoratori, se esposti ad un pericolo grave ed imminente, che non può essere evitato, dovranno cessare la 

propria attività lavorativa e allontanarsi dal luogo di lavoro.  

Qualsiasi lavoratore dovrà prendere, nell'impossibilità di contattare il proprio superiore gerarchico, le 

misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei 

mezzi tecnici disponibili.  

* Intervento degli addetti all'emergenza e loro compiti operativi.  

IL PERSONALE DESIGNATO DI GESTIRE L'EMERGENZA a seguito di un pericolo grave ed imminente dovrà 

svolgere le attività che saranno disposte dal datore di lavoro. * Modalità di evacuazione e indicazione del 

punto di raccolta dei lavoratori.  

Ove ritenuto necessario può essere attivata la procedura di evacuazione che dovrà essere disposta dai 

datori di lavoro per tutti i lavoratori dell'area interessata al pericolo.  

2. Infortunio grave  

Si intende per infortunio grave l'incidente che provoca, tra l'altro, lesioni importanti delle arterie, ferite 

profonde con grande perdita di sangue, fratture, dolore alle regioni colpite, pallore e sudore freddo, perdita 

di conoscenza.  

a) Infortunio che consente il trasporto immediato dell'infortunato con mezzi aziendali.  

Possono rientrare in questa categoria quegli infortuni che producono ferite, contusioni, ustioni e fratture 

che comunque non coinvolgano la colonna vertebrale.  

In tal caso è opportuno trasportare immediatamente l'infortunato al più vicino posto di pronto soccorso 

con il mezzo dell'impresa.  

Qualora l'infortunio produca la perdita di conoscenza dell'infortunato si dovrà procedere ad una prima 

rianimazione dello stesso.  

b) Infortunio che non consente il trasporto dell'infortunato.  

Nel caso di lesioni gravi, che coinvolgano per esempio la colonna vertebrale o che producano gravi fratture 

agli arti, poiché lo spostamento dell'infortunato potrebbe causare maggiori complicazioni, occorre chiedere 

tempestivamente l'intervento di una autoambulanza con infermieri qualificati.  

2.1 Comportamento del personale.  

In ogni caso il PERSONALE DESIGNATO PER IL PRONTO SOCCORSO deve :  

- non accalcarsi intorno all'infortunato;  
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- conservare la calma e non operare con precipitazione ;  

- richiedere telefonicamente un' autoambulanza al più vicino posto di pronto soccorso specificando 

esattamente la località in cui si trova l'infortunato;  

- rilevare tutte le informazioni necessarie per una descrizione dettagliata dell'accaduto al proprio datore di 

lavoro per l'espletamento degli adempimenti previsti.  

In particolare, in presenza degli infortuni sotto elencati si procederà secondo le istruzioni sintetizzate 

adattandole alle situazioni che si sono verificate.  

a) Manovra rianimatoria in caso di arresto cardio-respiratorio.  

La manovra di rianimazione cardiopolmonare, che comprende la ventilazione d'emergenza e il massaggio 

cardiaco, deve essere effettuata da addetti preparati per l'importanza che riveste nel salvare la vita del 

soggetto e per la complessità delle operazioni da compiere. b) Soccorso di ferito privo di sensi.  

Se l'infortunato respira e non è cianotico porlo in posizione di sicurezza, in luogo areato, slacciandogli gli 

indumenti al collo, alla vita e al torace. Nell'attesa dell'autoambulanza o del medico proteggere 

l'infortunato dal freddo, dal fumo, dalla umidità o dalla polvere e da ogni altro agente esterno 

sorvegliandolo attentamente. Se l'infermo non respira o respira a fatica, praticare la respirazione artificiale.  

c) Respirazione artificiale.  

Assicurarsi che non vi siano corpi estranei nel cavo orale, rovesciare indietro la testa del paziente 

sostenendo il collo con una mano e poggiando l'altra sulla fronte, aprire la bocca e chiudere il naso del 

paziente, appoggiare la propria bocca a contatto con quella del paziente e insufflare con forza aria nei 

polmoni. Staccarsi dalla bocca e riprendere il respiro; all'inizio ripetere rapidamente poi rallentare fino a 15 

volte al minuto, continuare a lungo dandosi il cambio sino all'arrivo del medico. d) Incidente elettrico - 

elettrocuzione -.  

Si verifica quando il corpo umano interrompe il flusso di corrente tra due punti in tensione in un circuito 

elettrico.  

Se l'elettrocuzione si presenta con limitazione della coscienza in genere reversibile, breve e senza lasciare 

tracce, come primo intervento, se il soggetto “incollato” alla sorgente elettrica, si dovrà:  

- non toccare l'infortunato direttamente con le mani:  

- interrompere la corrente immediatamente oppure staccare il soggetto con tela gommata o con un palo di 

legno, utilizzando cioè materiale non conduttore;  

- accertarsi della presenza di toni cardiaci ponendo l'orecchio sul petto dell'infortunato o ponendo i 

polpastrelli delle dita lateralmente il pomo di Adamo in sede carotidea;  

- accertarsi della presenza del rumore respiratorio ponendo l'orecchio sulla bocca e naso e guardare i 

movimenti del torace;  

- posizionare il paziente in decubito laterale per evitare difficoltà respiratorie; - inviare l'infortunato al 

pronto soccorso per gli accertamenti clinici.  

In caso di elettrocuzione grave è necessario l'intervento di personale preparato e appositamente formato, 

data la gravità del quadro patologico. e) Ferite.  

In caso di ferite operare come segue :  

- usare bende sterili e mai ovatta;  

- detergere la cute intorno alla ferita, possibilmente con acqua e sapone;  

- lavare con soluzione fisiologica sterile o con acqua distillata sterile l'interno della ferita cercando di 

allontanare delicatamente eventuali corpi estranei (polvere, sabbia, ecc.) visibili e liberi, senza estrarre 

schegge o corpi ritenuti;  

- disinfettare dai margini della ferita verso l' esterno, e non l'interno, con acqua ossigenata o mercurocromo 

al 2%;  

- ferite da schegge di vetro sono molto sanguinanti : applicare un bendaggio occlusivo;  

- le lesioni da punta sono molto pericolose, soprattutto alla mano, e spesso più estese di quanto appaiano;  

- in caso di ferite al braccio togliere anelli e bracciali. f) Ferite profonde al torace.  

Chiudere la breccia con garza, tenere il ferito in posizione semiseduta, trasportarlo in ospedale. g) 

Ferite all'addome con fuoriuscita di visceri.  
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Coprire con garze sterili e fissare con un cerotto, porre il ferito in posizione sdraiata con ginocchia piegate, 

trasportarlo in ospedale.  

h) Ferite alla testa con frattura con o senza fuoriuscita di massa cerebrale.  

Non premere, coprire con garze sterili in modo soffice, trasportare il ferito in ospedale. i) 

Lesioni agli occhi.  

Impacco freddo più garza. In presenza di corpi estranei eliminarli con un batufolo o una garza sterile; se 

infissi fasciare e trasportare in ospedale.  

l) Causticazione da alcali (calce viva, soda caustica).  

Lavare con acqua e aceto (tre cucchiai per bicchiere) e risciacquare abbondantemente. Se la calce viva 

colpisce gli occhi, lavarli con un bicchierino da liquore di acqua e zucchero riempito fino all'orlo, facendo 

aderire alla cavità, reclinando il capo all'indietro e tenendo l'occhio bene aperto. m) Emorragie esterne.  

Se localizzate alle estremità sollevare le stesse e fasciare con bendaggio compressivo. Se l'emorragia non si 

arresta applicare un bendaggio ematico con laccio emostatico, un tubo di gomma, bretelle, ecc., al di sopra 

della fonte emorragica in direzione del cuore. In caso di rigonfiamento e disturbi vascolari da stasi, il 

bendaggio va allentato e poi ripristinato. n) Contusioni, stiramenti, ematomi.  

Si manifestano con rigonfiamenti vistosi e/o dolore acuto con difficoltà di movimento del segmento colpito.  

Applicare impacchi freddi e bende elastiche e posizionare a riposo il segmento colpito senza praticare 

massaggi.  

o) Fratture, lussazioni, distorsioni.  

Fratture.  

Le fratture chiuse si possono riconoscere dalla deformità, dalla esagerata mobilità e dal frazionamento 

osseo :  

- non cercare di muovere il soggetto a meno che non vi sia pericolo imminente;  

- con molta cautela si deve steccare la parte colpita con imbottitura che sorregga la zona e non lasci spazi 

vuoti intorno alla frattura ed ai legamenti;  

- non fare una fasciatura stretta e applicare uniformemente le stecche;  

- se possibile, togliere scarpe o allentare le allacciature;  

- se la zona colpita è l'avambraccio, applicare oltre alla stecca un sostegno (fascia collobraccio).  

Frattura di vertebre o di bacino in seguito a caduta da altezza elevata.  

Evitare il più possibile movimenti e attendere soccorsi. Se è necessario uno spostamento devono 

collaborare almeno tre persone.  

Porre sotto il soggetto una superficie dura e immobilizzare le varie parti del corpo al sostegno.  

Fratture aperte o esposte.  

Fasciare l'arto o la zona con bende sterili e steccare.  

Evitare manipolazioni della frattura.  

Lussazioni.  

In seguito a caduta o impigliamento degli arti in macchine in movimento si può avere la dislocazione di un 

segmento osseo dalla sede articolare. In tal caso occorre immobilizzare con bendaggio la zona colpita e 

inviare al pronto soccorso.  

Distorsioni.  

Applicare impacchi freddi, senza forzare l'articolazione colpita. Si può effettuare un bendaggio 

immobilizzante dell'articolazione.  

Se non si hanno a disposizione stecche appropriate si possono utilizzare giornali arrotolati, pali di legno, o 

altri supporti rigidi ricoperti di bende, e come imbottitura, ovatta, indumenti, asciugamani, ecc.  

3. Infortunio mortale.  

In caso di infortunio mortale non rimuovere il cadavere.  

Chiunque venga a conoscenza di un infortunio mortale è tenuto a segnalarlo immediatamente al proprio 

datore di lavoro o al dirigente responsabile.  

Il DATORE DI LAVORO O IL DIRIGENTE RESPONSABILE provvede :  

- all'accertamento della morte sopravvenuta;  

- a disporre la sospensione del lavoro;  
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- a rilevare tutte le informazioni necessarie per una conoscenza dettagliata dell'accaduto, luogo, ora e 

cause dell'infortunio, nonché i nominativi degli eventuali testimoni;  

- ad avvertire immediatamente l'Autorità giudiziaria;  

- a inoltrare subito la denuncia d'infortunio al competente Commissariato di P.S., in alternativa ai 

Carabinieri o al Sindaco del Comune nella cui circoscrizione si è verificato l'incidente;  

- a inoltrare comunicazione telegrafica alla sede provinciale INAIL competente entro 24 ore solari, facendo 

seguire tempestivamente l'invio della denuncia d'infortunio sul modello predisposto.  

4. Emergenza per incendio.  

In caso di incendio dovrà essere azionato il sistema di allarme predisposto e portato a conoscenza di tutto il 

personale.  

I lavoratori, sentito l'allarme, devono :  

- allontanarsi dal luogo dell'incendio;  

- percorrere le vie di esodo;  

- raggiungere il punto di raccolta;  

- osservare le norme contenute nel documento “Emergenza generale”.  

Il personale designato di svolgere le attività di prevenzione e lotta antincendio dovrà:  

* intervenire immediatamente sul posto;  

* porre in atto le misure d'intervento con tutti i mezzi e tipi di idranti a disposizione (estintori, pompe, ecc.), 

tenendo presente le sostanze utilizzate nell'attività produttiva, comprese quelle tossiche, esplosive e 

combustibili;  

* se ritenuto necessario chiamare i VV.FF., informarli al loro arrivo sullo sviluppo dell'incendio ed assisterli 

durante l'intervento;  

* assistere i lavoratori esposti a rischi particolari;  

* osservare tutte le altre norme previste nella parte “Emergenza generale”.  

Per lo spegnimento dell'incendio direttamente da parte del personale incaricato tenere presente che: * è 

vietato l'impiego di acqua quando le materie con le quali verrebbe a contatto possono reagire in modo da 

aumentare notevolmente  

la temperatura (per es. calce viva) o da generare gas infiammabili o nocivi;  

* l'acqua non deve essere usata in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi elettrici sotto tensione.  

  

CONCLUSIONI GENERALI 

 

Come già evidenziato nel PSC si ribadisce la necessità di coordinare tutte le attività lavorative di 

cantiere.  

In particolare andranno coordinate le seguenti attività:  

• Allestimento cantiere (modalità e finiture);  

• Accesso di materiali e mezzi (definizione di orari e limitazioni temporali);  

• Stoccaggio materiali infiammabili in cantiere (definizione delle quantità massime);   

Transito automezzi di cantiere (definizione di orari e limitazioni temporali);  

• Demolizioni (definizione di orari e limitazioni temporali);  

• Scavi (definizione di orari e limitazioni temporali);  

• Carichi sospesi (definizione di orari e limitazioni temporali e spaziali);  

• Gestione delle emergenze (definizione di un piano comune di sicurezza e 

coordinamento);  

• Contenimento delle polveri (adozione di procedure concordate atte alla riduzione e 

contenimento);  
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• Contenimento dei rumori (adozione di procedure concordate atte alla riduzione e 

contenimento);  

• Contenimento delle vibrazioni (adozione di procedure concordate atte alla riduzione e 

contenimento).  

  

  

  

  

  

  

  Genova  li ……………………..  

 

 

Firme  

 

 

  

Il coordinatore in fase di esecuzione      _____________________  

 

Il responsabile dei lavori                _______________________ 

    

La ditta esecutrice         _____________________  

 

Responsabile della sicurezza per la scuola      _____________________  

 

 

Il sub appaltatore         _____________________  

 

  


